
PRIMO MAGGIO 2OI2 : LA FESTA ALLA NOSTRA INCENTTVAZTONE!

AD APRILE INCENTMZIONE SEGATA NELLA MISURA DEL 35 o/o!!! ECCO IL RISULTATO DELLE BANCAROTÍE DEI CARNMRI REGIONALI
cHE HANNq t'loMINATo AL sAN paolo L'AMMrNrsrRAzroNE coN LA pIsroLA! cHr spaRA È pERò euEL FoRMrcoNr cHE DALL'EsrATE
SCORSA HA SOTTRATTO AL NOSTRO BILANCIO BEN T2 MILIONI! IL PRETESTO DI QUESTO TCIOT}.IENTO DELLA DELEGAZIONE RSU È LA
FAVOLA DEGLI ACCONTI E DEI SALDI FRUTTO DELLA FINANZA DELLE EIGLIE QUADRAfE. A CHI OPERA SOTTO ORGANICO AL POSTO DI UN
ESERCITO DI MANCATE ASSUNZIONI PERMETTENDO RISPARMI DI CENTII'IAIA DI MIGLIAIA DI ORE DI LAVORO L'AMMINISTRAZIOÍ{E LE-
GHISTA DI BRUSINI RISPONDE SMANTELLANDO GLI STIPENDI E REPARTI COME LE DIALISI PESANTEMENTE SOTTO ATTACCO! MA LE

BoLLETTE LA scuolA DEr Frclr E I coNTI NoN AspETTANo rL saLDo! sE cosi sI REcGERE rL sAN pAolo È uecuo tonttlne I poxrr-
DA A GIRARE FILM SULLA POLENTA MANGIATA NELLA FAMOSA ROMA LADRONA! BASTA! RIPRENDIAMOCI IL I{OSTRO INCENTIVO!

I 500 mila euro di sofferenza del fondo produttività collettiva NoN SAMN-
NO COPERTI come è accaduto nelgi ultimi anni, dalle iniezioni praticate
dall'amministrazione con le risorse storicamente utilizzate (partite di qiro di

fondi disponibili agli amministratori, Libera Professione del comparto, ecc.) Al
primo tavolo di trattativa, faticosamente ottenuto il 20 aprile dalle pressioni

dell'assemblea generale, l'amministrazione ha comunicato l'ìntrattabilità
dell?rgomento pretendendo in più la firma dei delegati sulla deroga atta a

evitare il cambio della tumazione, prospettando addirittura un fantascientifico
turno del tipoi 1122RN N SRR... fatto apposta per saltare ancora altri riposi
con la pausa calata proprio in mezzo mentre, regalando migliaia di ore lavora-
te al posto di fantasmi mai assunti ci sottraggono una produttività SACRA E

STMGUADAGNATAIII lvla non basta, a condire il tutto è stato l'olio sparso
da chi ha cercato di far passare per un "errore" cefti contratti di locazione
spontati per Lrn convitto "da ristrutturare ma non si sa ancora come", Un
benefìcio sudato con le lotte completamente distorto da artifici inventati di
sana piantar trappole a scadenza arbitraria imposti ai convittatj da Gaetano
Genoveselll Se questo non era il pensÌero dell'amministrazione, come è stato
declamato il 20 aprile. allora che si prendano finalmente prowedimenti per
chi si erge da un pezzo a capofabbricato del San Paolo.
I dati parzialj relativi al salario accessorio (7 milioni di Euro in 4 anni) tra-
smessi pochi giorni or sono - con enorme ma comodo ritardo - disegano sce-
nari ingiustificabili dalla rdzionalità, evidenziando grosse dsorse utilizzabili
per coprir€ se non addirittura sanare le annose sofferenze
dell'incentivazione, I soldÌ dunque ci sono (e sono sempre stati adoperatì)
chiudere anche questa possibilità facendo coincidere la prima trattativa con la

nuova RSU con un tradimento e con la miserabile decurtazione dello stipen'
dio, oltre che unbffesa, è la rinuncia a qualsiasi forma futura di trattatival

Lo abbiamo detto chiaro a chi ci
voleva eleftorali, a che scopo tor-
nare a prenderci in giro con Ie
mojne e le pacche sulle spalle
quando è ormai chiaro che il diktat
dei ladri regionali è quello di chiu-
dere i servizi pubblici scoraggiare
e derubare il personale e gli utgnti
dei suoi dirittil Questa, ripetiamo,
nei loro piani dovrebbe essere la
RSU che accetterà le diminuzio-
ni salariali! Per "trattativa", gli
stessi che il 20 aprile ci hanno
spiegato che Brúnella 1È tra atire
le ha sostanzialmente abolite. si
intende solamente una firma senza
contropartital Ma intanto dove è
finito il DG che delega tutto? Si è

accorto che sono i sacerdoti a

scrivere dei tentativi di chiusura
delle dialisi pubbliche in cui
vengono assistiti insieme ad al-
tri? Che sia questo il vero lavoro
da fare? Dirigere I'ospedale o
dirottare altrove i pazienti per
la famosa sussi/Iliarielà degli
affari t:ìnto ùtili alla comhric-
cola dei velociraptor del for-
minchione del Dental Buildìr|g?

Il 41 bis ci segue con telecamere e registrazioni senza alcuna
trattativa come previsto invece chiaramente dallo Statuto dei
Lavoratorì rimbalzato con metodi arroganti dallhmministrazione
che non vuole trattare su ciò un bel nulla ma che fa trapelare
l'angoscìa per una degenza cardio-carceraria famosa quanto
ininterrottamente protratta da 3 anni... Un'interpellanza in con-
siglio regionale richiesta il 18 aprile dallhmÌco consigliere G.
Cavalli (sinistra ecologia e libertà) chiede lumi direttamente a
Formigoni su argomenti che già interessano da vicino isuoi
compari faccendieri del San Raffaele e della Maugeri dove si

annidano i responsabili degli spregevoli ammanchi e delle gras-
sazioni che ci vogliono scaricare addosso sotto forma di tagli.
Perché il 41 bis nell'ambulatorio di un ospedale come il nostro a
legittìmare punizjoni esemplari e le torture nel paese della polì-
tica ladra e ipocrjta per antonomasia? Insomma in questi casi i

soldi per certa edilizia si trovano facilmente: ma che SISTE-
MASSERO il convitto e le tapparelle che cadono a pezzi!

BRUSINI: RISPARMIAMO SU QUESTE SPESE!?

Dopo gli stucchevoli raggelanti piantoni armati visti a marzo all'ingresso
della mensa dei dipendenti, la nuova strategia padana della "slcurezza"
si indirizza verso tattiche a difesa delle posizioni conquistate per i par-
cheggi delle auto private degli amministratori pubblci del San Paolo. Il
prezioso bene, viste le copiose multe che pagano iturnistì e il restante
personale ospedaliero, è un patrimonio e va difeso col cannone. Ignari
dei rischi già corsi 10 anni fa al 5. Paolo per lo sparo accidentale partito
in Pronto Soccorso (che causò l'immediato disarmo della sorveglianza) i

nostri amministratori hanno promesso a parole alla stampa la scomparsa
dei nuovi revolver, scomparsa che però awerrà all'entrata in funzione di
un impianto di videosorveglianza (jl terzo di una inutile e costosa serie).
Nel frattempo non si tratta sulle teleregistrazioni dei lavoratori effettuate
clandestinamente dopo il nuovo reparto 41 bis carcerario affibiatoci /psla
Facla Nonostante giungano richiese esplicite di trattativa al San Paolo
quello che conta pare solo il parcheggio! Questo è il profÌlo padano!



IL PAOLACCIO DEL PRIMO DI MACCIO FE TA DEl SACRIFICAN

Con l'orio di speculozione che lirovo nell'universo mondo dorniholo dollo Milono do
bere del demo-croxismo Berlinguer fu preslo soiterroto con ld suo fonoso Queslio-
ne Morole. Troppo gente ospettovG il riolzo dea fitoli oppeno comproli nel nuovo gron-
de gioco plonetorior lo finonzo che ho fotîo schiavo l'ihdustrio, lo politico e le polili-
che socioli. îl risulîoto? Dollo fine del rnuro si giuhse innediolomente ollo fine dei
poriiii dello guerro freddo, lo DC, il PSI e lulli 9li oltri divenqli irìutili ferri vecchi
ogli occhi di un copitolismo neo liberislo voglioso di comondo, ossotonoto s voroce. Fu

subiio Tdngenfopoli, quolcuno sperò che combiosse quolcoso rnd l'î-folio, il non poese

sempre olle prese coi suoa nille occuponti non lece nemmeno i conti finoli con il fosci-
sno, figuriomoci con i democristioni e i mofiosi... Il micidiale debito iloliono che seguì
lo svolulozione dello Liro dei grondiosi botiini ndii sull'osse Croxi Andreoiii
(Tdhgentopoli nel '93) lo ritroviomo moggiorolo di giorhi noslril Si trottovo di quolco-
so di colossole che meriiò oncoto, oggi cone olloro lo consegno del governo o un
'lecnico" finonziorio. 6li oppolioîori del govecno monlj 9li "eletîi" messisi in disporie,
nello vile ripeiizione dell'8 setlembre, diedero il vid ol sdldsso che obbiono oggi solto
gli occhil Nessuno si solvo, il lovoro dipendenie o i redditi tossobili ollo fonie risuc-
chioli dolle consorietie di polete I gorontiii, furono gli interessi occulli con r cdpi-
toli dll'esfero: per loro rinvii, moncole decisioni, porole e un bello scudo fiscole!
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Il "prodotto politico" Lega vide il suo capo ca-
rismatico alondare immediatamenîe nelle geli-
de ocque del marzo 2012 al primissimo siluto
incassato mentre invece Berlusconi, casuolmen-
te, galleggiava yispo tra processì prescritti, au-
tolegislazione, troiame tario, omici faccendieri
latitanti, e commistioni poliriche erotico cilelli-
ne alla Minetti/Formigoni... Ma le vere vitfinre
furono gli elettori che voîarono per un prodofto
con Ia scadenza progrommabiÌc...

Fatto fuori tragicamente sen-
za alcuna pietà il "paperotto"
A. Ochetto la banda dei 4,
Napolitano, Veltroni, D alema
e Bassolino creò i presuppo-
sti per la sospirata conquista
del prima odiato partito bor-
ghese: facci sognare si gri-
dava al telefono per il pos-
sesso dì una banca guarda-
caso del Lavoro. queslo si

che è socialismo, anzi, è il

nuovo programma della polì-
tica "dellbpposizione" di me-
stiere... lbpposizione como-
dino da finta bicamerale o da
inciucio con barca a vela.

Enrico Berlinguèr

ri !l'i{a ú1.$r1! dj Itlt-i1r( Stìii; ii

Appollolo il potere o Monti per rogioni di
soverchionle opporlunismo do 8 seltem-
bre'43 energe folgoronle il sindqcofo
solterroneo, quello dei poliliconti qur ri-
lrolti e del rispettivo finonziomenîo pub-
blico (forse I'unico coso pubblico che fun-
ziono dovvero) genle che non sopevo nullo,
dr Son Rqffoele o di fondozione Mougeri,
di Sonlo Ritq o di Porrnolat, poveri reduci
slropagoti del lontono possqlo dello polili-
co che decidevq cose e percorsi oggi finiti
in mono o uffici e podroni internozionqli,
delentori di quel mogico luogo di polere
chiomolo enfoticomente il'nercoto".
Certo quesli quo non vonno in pensione ó
onni dopo o coi 67 d'elà, non vorrebbero
noi ondorci in pensione perché in fondo è
meglio essere giò quiescenli con quolche
moncioto di mesi di ozio sulle spolle conti-
nuondo o fore il porlqmenîore o porî linìe
con 3 o 4 oltre corrche, mq cllo risorse
umone votonti coso convi€ne foee oggi,
in guesfo denocrazia del lqdrocinio or-
gdnizzolo? Vivq il I moqoio!


